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- In rlinn “domijol) o, nalln_ R
| Provincin e el Rogno, pol ) BLE
Soci condiritto ad inseps: s
ziomi,. un anno. .. L, 4 | 745
per gli attri..... » A8 3. . % '*
-Bemestrs, trimostra, ARy
. | in proporzione, = Pap’ I*H-
sla¥o agginngere le gpese
postaii.

MINUTAGLIA
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Per la noterclia politica quotidiana

‘non c¢i sono ora questioi grosse, per-
“.ché siamo entrati nella stagione moria;

tutto al pilt,: qualche bazzécola, con
cui, essendo chiuse le aule di Monte-

“citorio e di Palazzo Madama, le gaz-

zette intratteranno il qupettablie Pab-
bllcn

St 1nnunctb, infatti, dallo Scioa ﬂhe
il nostiro diplomatico Nerazzini, rap-
(presentante del moto perpettio, & faulln
via del ritorno. Fgli doveva, con sua
finezza tutta tﬂsrana mansuefare Me-
nelick; ma ormai si sospetta che il
Nﬂgus sia * pitt ‘furbo dei - pronipoti di
Macchiavelli ! |

Bl gmrnn in giorno, anzi d’ora in

| ora, aspettasi che gli Ambasciatori sul_’:

anfuru riescano a vincere le astuzie’

della Porta Sublime e le ritrosie del
Sultano; ed ﬂSpEttﬂ.El che la presenzaé
degli Amtmragll e delle flotte nelle
'acque di Oreta _sia qualche cosa pitt.
che una canznnatura della scarsa po-

tenza -delle grandi Potenze.

Ed - il te!egramma della pace turco-

EHEIIIEH. ve :rrd, e Nerazzini ritornora :

un ramo 4’ olivo dopo tanto sangue e’

tanti milioni! e per [’ Italia il finis

Africae!

Intanto per solazzo dei Leitori as-

sidui delle gazzette abbiamo ii caso del

Generale Ellena, per cui si rimescolano
memorie di dolore e sentesi umiliato
lnrgnglm nazionale. E ¢’ & I episodio del

" tourisle africano, del principesco Orlea-

nese, insultatore dell’ Italia, di eui il
Generale Albertone e¢d il tenente Pini
aspettaino lo sharco a - Marsiglia, per
ricacciargli in gola gli insulti invere-
condi ! *

Dunque per le noterelle susseguenti
aspettiamo, da questi ed altri episody,
alira minulaglia; ma a questi giorni
(mentre in Francia s’ agita di nuovo Ia
panawiite per attese rivelazioni di Cor-
nelio Herz, quello del gran Cordone)
ecco che don Ciccio spentaneo riappare
sulla grande scena, bersaglio a rinno-
veliate ire ed a dispregj cinicamente
superbi e ingenerosi. |

Sempre & pendente il -processo Fa-
villa, cui ligato & il nome di lui, e ogni
giorno i Glnrnah avversarii dell’ ex
Ministro, ce lo’ ,I",’l,ﬂﬂldﬂ.ﬂﬂ..- Ma, chiuvsa
Faula di Montecitorio senzaché fosse
letta e assentita la’ d&mund& a proce-

dera, pﬂtE"Fﬂsl ritencre pel Ministro ca- |

dut:u, pel vecchio palriota; che sorvenuta
Eﬂ'l—'&bbﬂ un po’ di pace domestica. Ma
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(Dal francese).

' el

Leggendo il nome che stava st quella

di Gerardo:
— Ah, comprendo! sclamd Silvestro.

Gerardo si allontané bentosto, dopo
aver detto al marchesp-

— Attenderd i vostri festimon] do-
mattina, signore.

"Noi abbiamo ommesso di dire cha nella
giornata, Gerardo, che aveva ottenuto
udienza dal ministro della ginstizia, gl
aveva esposto la verité circa a quanto
era accaduto alla povera KErmanna Cas-

segrain.
e confessiont di Robinet, che egli

aveva sapuio scovar fuori ed aveva lar-
gamente pagato, assicuravano. la pros-
gima liberazione dal carcere della di-

sgraziata,
Il ministro, desideroso di evitare uno

scandalo; di cui per le sue mire non
mancherebbe d'approlittare la stampa
¢’ opposizione, aveva chiesto a Gerardo
alcuni giorni, facendosi forte di ottenere
ia liberazione della detenuta nefla pros-

sima riunione.del consiglio de) ministri.
Il giorno seguente, a nove ore e mezzo

del roattino, il giovane avvocato si portd
t}la dua sum amim, Ga.stone Dureil, uf-

R P

“dirizzo di

.ﬂﬂaggm di Buﬂshlﬂvl'ﬂ

!
no ; lo stessn {.tr-.[u vuﬂi rimetlersi in

bella. mostra, ed eceolo a Milazzo Ora-

tore in una commemorazione dell’ epi-

sodio pin splendide e romoroso del-

1" epopea Garibaldina !

- Or, se noi saremmo stati propensi ad
Invocare la pace aghi ultimi auni del

vecchio. cadulo, jeri ed oggi tra la mi-

nulaglia delle gazzette troviamo all’ in -
don Ciceio aminonimenti
ironici e rimbrotti sdegnosi !

Be—
—

.La'"_sa'lma del maggiore Togell

sara presto in ftalla.

Hl waggiore Nerazzini avendo indotto
Menelik a rvestituire la satma del mag-
g iore Toselli; questa venne riliratn da
i ¢ rovana comandata (al capitano
Caviglia e dal tenente Bodrero. .

Il Bodrero telegrafd da Massana al
dottor Toselli in Toring fratellc del-

Yeroe di Amba Alagi, annunciandogli
che le spoglie toccarono ia terra ita- .

liana il 19 corr.

Ras Mangasma per ordine di M&nehk

'scortd fing ad .Amba-Alagi la nostra
carovana, -

li Ministero. fece avvisare la fdmmlﬁ

Tuselli che la salma sbarchera g (:e-

O VA, o
'_""""'—“-‘—*-'-_-'-_

Tanto per variare.

Palle che non ugcidono. — Il Militidrarze
dice che dev’ essere presa in seria con-
siderazione I"invenzione fatta da un uf-
liciale francese, di palle da fucile di
carta con rivestitura d’ alluminio, Con
queste palle la precisione del tiro resta
la medpmma 6 le ferite: chs -esse - pro-

ducono, sono tali che chi ne & colpito

dev’essere posto fuori di -combattimento.
Ma il «canale deila ferita », che si
forma per causa loro, & liscio & rego-
lare cosl che, tranne casi eccezionalis-
simi, sarebbero impossibili.le ferite in-
curabili e men che wmenov la mm‘te. E
poiché la guerra moderna si fa per
mettere i nemico fuort. di- combatti-
mentto e non per smania di uceidere,
gli ufficiali superiori, che sono ﬂl’l(‘hﬂ
nomini di cuore, dﬂ\?t‘thPt‘{] fare in-
trodurre negli esercitt le’ nuove palle.

‘Terribite uragano in Svizgera.

Zurigo, 21. — Una terribile grandi-

nata devastd iersera la contrada alla
riva sinistra del lago di Zurigo.

Giungono particolari desolanti,

I raceolti sono letteralmente perduti,
le vigne, gli alberi fruttiferi comp leta-
mente spogliati di foglie e di frutti
Migliaia di vetri andarono rotti, spe-
cialmente nelle filande, numerosi alberi
furono sradicati, daunegglati 0 aspor-
tati ; molti eamini sono caduti causa la

violenza dell’ uragano, Il telegrafo e il -

telefono soho dappertutto interrotti. -
Danni incalcolabili, custernazione . ge-

-~ nerale.
| A.Egé-ri 2, —_ NLIH]LI‘G$1 incendii Ve
vennero nei dintmm di Bona. Dicia-

I imasura br ucmtl

sette indjgeni nel

R T LT

7 1 ficiale d‘m*t:{.,llerm e Remtu di Saunt
Remy ingegnere 'del genio, per chieder
joro di gervirgli da tﬁstlmnn]

Tutti due accettarono senza . esita-.
zione di reudere un tal servizio a Ge- ;

rardo, che
quantn era avvenutﬂ fra-lui ed il mar-

chese, ed essi, si recarono senz altro
dal signor di Jone. -

Gerardo fe’ ritorno in casa per cambiar

di vestito e pdnsare alle disposizioni da
prendersi  per assicurar 1'avvenire di
Rosina, in caso lo scontro sortisse pPl‘
lut esito fatale.

Renata, era, a quanto s-s-mhrava, UEEIt‘ij_

un momento prima. _
Mentre cid avveniva, Silvestro 4i

Jone, rientrato nei suoi app,irtamenu

notte assai tarda, stava abbigliandusi

loro narrd succintamente,

per andar da parte sua, in traccia di

due padrini,
Frano le nove del mattmn.

Pensando alla marchesa, egli disse

fra s¢ e sé;

— Che non si sla ella accorta di nulla?

Andiamo un po' a veder di lei...
E si diresse verso la camera ﬂl Ma-

tilde e pregd la cameriera di anpun-

ciarlo alla padrona,
— La signora marchesa non ha an-

cora suonato, ed il signor marchese. SR |
che la signora marchesa non desldera -

nella sua stanza prima

che si entri

" restiamo saldi al nostro posto ;

ch’ella non abbia chiamato, rispose

correttamente Vitlo' ia.
— ::ta hene! ia vedrb al ﬂtm no.

Al sma;: T, M.|

Caro T.

{.Syﬂus } Tantn p&l lum meritn in-
trinseco, quuntu per ia vecchia fraterna
amicizin che ol uﬂISLE, ho letto con
profoirda attenzione ‘e véra compiacenza

1 varii articoli - che“pubblicasti nella

Gazzella di Venézig “sul Congresso di
Lilla e su quanto tu nszservastl nel tuo
viaggio. i

Specialmente 'mi ﬂulpi il tuo articolo
Viaggiando in “Iravcia comparso nel
N. 162 della Guzzettu, e'scusa se non ne
‘ho parlato prima ;’'ma mentre troneg
giano i legislatori: di- Monlecitorio —
fraiyuoali spero di rwﬂdu e presto anche
te — m serivo - ilY meno che possibile,
perché la mente del Popolo Sovrano &
rivolta ad essi, ¢ poco bada agli seri-
bacchini gmruahst:, spémalmente se di
“Provingia, - -

Oggi eche grazle al sulhnne i nostri
Soloni si sentont’ &n'po’ troppo Scot-
tati dai 42 gradi’ all’dinbra, l}J igieni-
-camiente  portirono’ le° loro membra ai
“monti; ai taghi,’al'mare, ai boschi,

vulare in braecio alie ‘loro Sirene,” a-

Jadi, Ninfe, Oreadi, Driadi ed a!tre Si--

-mili glazmaa tiwmlt:}. ‘0ggl mi gccupo

del tuo bellissimo articolo sull® Fstitwu -~

‘zione sociale caritativa; ed in tutto e
per tutto’ daccordd Gon’ te, mi per-~
metterai di swluppare un puﬂhmn e
tue idee; lEEt;tndﬂ sempre l‘ra le linee
tracciate da t&. -

Questo mion svliuppn @’ idee & in parte
dovuto al sommo - Catlaneo maestro a
color che sanno; egliiscrisse che chi
si metle senza serleta di studio e di
dottrina in simili faccende, potrebbe,
con ottimo animo, opérare molto male
e poco bene; pe erché colla solita sua
precisione egh dlstmsa fra ln poverta
che ¢ I'aver poco, e I’ indigenza che
e mancare del necegsario.

Iatanto si legge tra le righe .che.tu |

sel_nemico della mendicit vagante, ed
hai perfettamente ragione: questa sa-
rebbe distrutta qualora il pubblico.ab-
bandonasse assolutamente il suo E]l-
mosinare senza direzione, senza cri-
terio. Ambiduc ;1ppartenmmu alia vec-
chiz ed oggi spregiata scuola. del: pre-
venire per nown dover 'ep?*imew ma
che
I'ora’ della vittoria suonerd anche per
noi; cerchiamo intanto ;{ mudn di pre-

Venire.
Vi sono delle persone clie danna cie=-

camente ad oguni masecdlzone ¢he si
presenta umile od ancheé - prépotente,
non riflettendo che sono esse che nu-
trono il vizie od almeno I’ mi’ ingardag-
gine ; seuza contare colorg — special-
mente in campagna —<'che danno la
palanca per paura del furtoio:dell’ in-
cendio ; locche prova e riprova che 1!
pilt delle elimosine si “spende male. - :

P:u aumentano 1 fondi. della . carita
e pil aumenstano i pezzenti ;.. la. men--
dicila diventa un’industria .come. un’-
altra; quindi elimosinando.facciamo del
ma!e a2 noi senza fare del vero.bene
agli altri; e P edifizio .d" lll]ﬂ.ullltf’ni-
cente ¢ 'e.ih,, beneficenza deve anmldrsh
sufla distinzione de!la falsa. m:serm

dalla vera RREE Lk
M
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Renata, era dillatti llbﬂitﬂ. quandn suo
mariio rientrava in casa, dopo. aver: con-
ferito coi suoi testimonj. i |

— Bizogna che io abbia 1! papa S110-
cero, dalla mia parte,
dettﬂ

verne wdava totte le mattine a fare
una camminata igienica nel bosco di
Boulogne, giunse in Via Mozart:

Taverse non accompagnava: ma: Sua -

moghe, avend’ egli un sacro.orrore per

le passeggiate, |
R nata contava dunque trovirio selo,
— Io debbo anzitutto riconquistarlo,

erasi elia detto durante il cammino,
Giungendo a Passy, la cuoca le'disse

' che la suocera era usmtu cou l.i sua'

cameriera.
e E Taverne ? EhlESE dessa.

— K’ nel salottino, SIgnﬂra.

Renata entrd,
— Buon giorno... sono m! Slete sulu ‘?

~— Si... Quale sorpresal : o

— Voleva vederti questa manﬁ-. S
— Renatal.in.nome: el meln nomn:
~ darmi_del tu. Se vi si udissel.i. .. -
- — Di ﬂhe hai - tu “paura:?:; Mamma é

uscita, ed io posso

el

"Ed usci per andar in--cenea. degh:’

— El era ella.

E non ignorando che la srgnﬂra Pa-

‘le femmine ? Initile

‘ben. dart - :lel tu... J

come una vuita Ta ne’ rmordl? N

l'ﬂﬂl'ﬂl

. Rigarnsamente parl: uuln ‘-.h‘llﬂ

pu,{*nla parte dej
mente  bisognosn di soccorsn; e non
sono infrequenti | casi nei quall dei

-mendicanti lasciaronc delle vistose so-

stanze, Nel 4838 P Inﬂhilterra ‘rimase
stupefatta e vergugnosa del famoso
yecrhm mendicante di Lexden che- mo-
rendo lascid un milione e mezzo di

nostre lire; e storie di mendicanti che |

lasciarono un bel gruzzolo, le gazzeite
ne raccontano anche oggidi; basti quella
di un certo Bertj, morte non: molto
tempo fa a Roma e che lascid in- sole
earteiie di rendita 80 mtla live. "

Studiando ora i mezzi per prevenire |

fa mendicita tutto sta nel primo passo,
cind nell’ impedire che per la prima
volla la persona Stenda la mano per
dvmandare la carila; & un pudore ;che
va :collivato come quelln ‘d"una fan-
cuulla che con questo rimane onesta;
tl punto d'onore ¢ un fatture che il le-
gislatore non deve giammai trascurare ;
perché perduto questo si & sulla, strada

-della mendicita, e poi del furto, della

rapina, del brigantaggio, e .1’ ergastolo

-dwenta una ben meritata casa Al .rieo-

vero. Cio per i maschi; e cosa poi per
n:lutelu. Non e
quindi colle limosine, ¢he cnmpremet—
tobo la digaita persunale e la stima di
se stesso, che dobbiamo ajutare gli in-
digenti, ma colfaprive-loro delie onesle
fonti di guadagno.

Bisogna quindi’ ricercare le origini
del male e provvedervi subito: pﬂrche
varie soho.- le fonti dell’ mdlgen?a e
diverse anche senza colpa di coloro che
vi cadono. - _

Ci si objettera che abbiame le Con-
gregazioni di Caritd, che sono invero
una bellissima e benemerita istituzione ;
ma per la loro stessa natura qarannn
sempre delle - Amministrazioni * buro-
cratiche, che socecorrono un po’ mec-
canicamente; {e non pnd essere altri-
menti) perr:he quei pochi’ impiegali non
possono conoscere tutto e tutii ; bisogna
quindi- che dette’ Gmlgregnzmm si fon-
dino colla carita: privata, la quale non
consiste solamente nel versare di quando
in quando del danam perche una cosa
¢ ia-carild ed un’ altra I elimosina.

Ta magnificamente deserivi cid che
te vedestl;” poche seftimane fa, nelle
grandi cittd della Franeia, ie fatto di
ragionata beneficenza, ed hai fatto apera
merltmm ebbene ; io ti dico che tutto
cid esiste da almeno una trentina di
anni nella Prussia renans, e preeisa-
mente nella citta di Eiberfeid ove sono
stato anche io, e dove ho raceolto al-
cunm dail che posseno interessare e che
metto a tua- disposizione. re

Questa cittd ha risolto — per quauu)
I'imperfezione umana - lo permetta —
il problema deli’ indigenza. Si parti dal
principio che ¢ un dovere delle classi
superiori |’ educare e guidare le infe-
riori e cosi creare la vera armonia fra
1" varil strafi soeciali; perché non & che
il nostro schifosamente ‘burieseo, 'ma
non-innocuo giacobinisme, che meétte
ail’istesso livello il facchinaceio ubbriaco
collo.- studioso ' seidnzato ; nella seria

- rermania, .non -modeliata ‘sulla sovrana
- canaglia - parigina, tutti  stanno al loro
| pustu ‘ma sanho darsi fa mano e sam-
= tan{} a uwuda : SR

ung |
!"Hdm.llltl & vera- | temente concenfrata, I'Fgﬂldiﬂ; dlstri-_f--.{ff:
| huita ¢ non pazzamente sparpagliata,

_______

% '\ o tnsoretont ai o, |~
vix | artisoli” eomuiats’; ii6s. o

.....

kL eralogie; attl:dl vingrss 1
‘ziamento,. sty ;i B[ B
_jvono un t:lnmn pirmo_{ L

I W aL zinna, Vi Em‘ghl ﬁ-yﬁz O
: - g o mero 4 & Udinﬂ. e

I)uw.-mln Ea carits ess&re mte’lhgqn

st trovd modo che la privata .si unisse
ali’ ammlmstratwa ecr ha per masmma-.l_;-i_
di ricercare sub1tu le radici della’ M
seria ed 1mmpd;atamente eat:rparle.;
Bis dat guis rito_dal. e,
La Cungregazione ‘di Carity ha: da
sare 2 tutii i poveri aventi diritto: a{l' I
pubblica assistenza. 'Essa .&. cumpoatai*_,“
dl 9 membri eletti dal Gonsrghn comu-
nale; 5 di guesti, compreso._il. Pregi-

I'dente devono essere Gons:gl:erl ﬂnm;l-—ﬁ

_nall gl: altei 4 vengono. scielti  feai:.
piit prestantl ed wonei. citfadini, JA -
questa Cﬂngrega?mne fanno _capo un
certo numero di Capi -Gﬂntra(fa,;ed a
‘questi circa 300 curatori. o, cuvatriei;
nominati dalla eongregazione.e.. éhe non

possono rifiatare la carjea. T,

Ogni curatore o curatrice ha. il du-'
vere di sorvegliare le famiglie: indigenti
loro affidate o che si scielsero.e .chéiin

_nessun  caso possono  essere plin [P
~qualtro; e sempre esclusi . culnrqiche:..-
sl trnvanu neglt ospitali, case di. rico-
vero, ed altri snmh istituti di. bene
‘cenza, € pei quali.é gia. provvedato. al-
trimenti. Come ed in qual modo; ab-'_ :
biano ad avvenire i soccorsi ¢ : tassal,‘r- |
vamente stah:htu da. itn saplente regﬂ-
iameito,

~ Primo dovere dm curatnrl ﬂ cul"atrml
e di ricercare le cause de!t’lmllgenza,e
pnssthl.mente ripararvi; mfur'nars; g
un. privato od un Corpo morale sia: uq
bligate al soccorsn, ed l_n qu\?sg5 3’ ¢Tsp
cnstungeruelu e di vedere se si liatﬁ

.....

di indigenza voluta od. accidentale

E, in vero, molte, forse infi mte,, $onﬂ
Je .cause. della miseria; e, con. questfﬂ
le prestazioni dei curatori o curatrici.
L’ mdigenza pud essere sotfocata: nel
suo nascere da. usna cura medica. 0; cul
pagare il conto al farmacista; un-pajo
di scarpe, un vestitino di hnm . },a-
barrino cte. pessono impedire ung, | bmn-
EhltP Urn’antecipazione di materie pt‘:ma,
p. e. del corame per un calzolaio, del
legname per un falegname’ ete. o ['/an-
tecipazione " un fitto possono. salvare
dalla miseria’ una famiglia. Ad un fan-
ciullo pud bastare. una piccola somma,
per ["educazione od anche il solo sg=
pararlo da’ genitori di mala vitage il
veecliio | ahbisugna d’ un sussidio cre-
scente; alcune infermita

"'J.I'

SONO . tempn-
ranee e .vanno curate subito ; alfre: cro-,
nichie non tnlgnnu I attltudme a.eerti
lavori ; il cieco ed il sordomuto: pﬂﬂﬁnnp
5@ mtelhgeniemente diretti, guadagnarsi
il loro pane quotidiano ; un ‘paralitico
alle gambe puo fare il cnptsta* il con=
tabile, I’intagliatore, 1’ mtrecclafnre di

I;t-..f

stucje etc. e

Causa di miseria son. pure le fattche
soverchie, il triste cibo,.la: depresmuna
d’animo, ia prole: non vuluta e.quindi-a+
spreggiata e costretia -a preeoce lavam.;
1faIllmentl le crisi economiche;le BUETTA,
ie. epldemle, Faperiura.di nuove vie: comyn
me:mail, nuove tarafle. duganall,ul& cg&:
tastrofi industriali, eic; tutte causg.cha
vanno. dai curatnu 0 uur&lnm studlate;
con intelletto, d’ amare, perché. i validi
al Iamrn restano: affamati.sul, !aﬁmcm
senza qm*gx_w culpa propria ;. ma_conops
portune istituzioni . _possono: essere. toiti:
al pericolo. pmssunn di mur:re ?mﬂdiﬂ -

= l‘sun parlar plu dl‘r‘l pnssatu Renata

amici da designarsi al tl’*StlmﬂHJ i Ge- ,Eﬁ-‘*ﬂ ¢ morto!

rardo, pemamlu bene che questiisi pre-
senterebbero di bucn ora al suo palazrﬂ.-

- A

— Perche ? Ti ﬂllllﬂjd’-“l tu duuqug .

allora? - : i
108 pnrgeudu la f': onte a T.u'::rne
—_ Abhraccmml SU, pulche non c'e

alcuno, - - f
E poiche Egll l’ abbrucmam paternau

mente:
== Sei ano. auuccnl scldmﬁ d’ esga,
E -sollevandosi leggermeute gll nll'u_

le labbra. |
Taverne esitd un poco.. ma Blla con-

tinud a protendere - la sua bm:ca fus-:
suriosa. 3

Allora gli éurupull de} vecchm séuﬁi--

parvero, e a vace bassa - bassa, -fuori-
di se:

~ T4 mi vuoi dunque ancora bene

— Ma se non .hu amatu mai--:u'uri
che te!

Questa. volta era: trnppn! -I--suof #i- |
s¢ ne avesse anco avally st sa-
rebberu dileguati appieno ulio Sph‘ﬂdﬂl“ﬂ
degli occhi uanidi. di., Renata, ¢ le sue.
!ahbra si sovra puseru ancora. una. vnlta
sulle labbra della_maliarda, ... .

La camera era vicina.,, quei!a nﬂmera
ove per tante notti Bi eran datn cﬂn-

dimentichi di_ogni- pericolo,: mebhnatt

snl dalla_passione,: vi: penstrarono L.
‘Ma alcunt. lBtﬂllti tlopn, un gﬂdﬂ tar-

_vibile risnond:’ '

- Iﬂfﬂmlﬂ!

'''''''

Senza smﬂglterm da qualla Stmi h

- Sulla” Sﬂgllﬂ I:Iella pﬂrta s;:a’lancﬁta’l’ia'
sigaora’ Taviriie "se he'” stava”‘palliga . |
- corne” ina” mort#, séhza che M- persond -

‘avesse pur un u'emltu. E mentie Re-=

nata’si divincolava - dall’ abbractin” del o

suo amante, questi cadeva con. 1spgv.:¢pfg g
SH di uni’ segg:ula. L S

anelante, e ferma tuttaﬂa £ e

ben visto.. Voi...
‘Yoi...
adessu...E, giz d
egiste tra vm una- si crlmmusa rala-n
zmne! ey -

L — Vm vi mgannate s:gnnra h sulam&* -

Renata. A

e— .S}, . continnd madama Taverne,
scorgendo il -modo:-con cui:mio: ﬁghm:-_;__é!f
si. comportava. con--voi, io ho. sentite.
Finascere in me un‘sospetto gid nutrilan :
in . me, ¢-ricacciato: con: urmre! -
. Paverne i:ercb ﬂl halhettﬂm nagatsl-

vameute. T A

-; ‘-ﬂ

.~ Ah, non.cercate- m in nmﬂ
A‘I‘&r lasciato Ia” vostia: dweﬁm
| la mo Iw"di mtm hglm! Q e iguos

mlllll

i 1 muiivos o I& presentisco! Mio
ﬁglm ha: temu_m &'hﬂ‘:la%n AR

;'-:’-?'B'rll& [m uﬂiﬂ

‘La signora Taverne, r:préée cu& v?ﬁ:q
..— lo..domando 2. me. stessaq oS h& _:;ﬁ{._-
la. mﬂghﬂ di.mio: ,ﬁgl 3 b
suo, padre ! Ab, io-pon: dubltopin; .0
da. . iungu tempo ﬂhasg_:g;_.;:};{




= iir

(E satto questn rappﬂrtn 1e eucine ecos |
nomiche sono una vera.provvidenza e | -
“henedizione ); una mlglmrp ‘organizza= |
‘zione pud.regolare I emigraziune che.
. oggi, in . molti casi, assomiglia ad una*
‘tratta di schiavi bianchi, . contempos

-raneamente liberarei dn centinaia di
‘migliaia 4’ affamati e che sono un pe-

-ricolo permanente.
‘Davere dei ¢uratori o curatrici & anche

‘quello di tener d’occhio le donne, e
“soccorrerle al principio d’ ogni bisogno
perché puerpere, nutrici, infermiere al
letto dei loro cari, madri di molti lighi,
nulia possono guadagnare, anche aven-
done la voglia; se giovani e piacenti
e leggiere corrono i noti pericoli; se
‘vedove spesso non sanno dove hattere
‘colla testa. Fra i loro doveri & quello
~di procurare lavoro ai licenziati, spro-
nare gli oziosi, cnns:gllare gl ll'l{':i?l‘tl

provvedere acciocche coloro che nnn
‘posseggono chie le proprie bracela §° 4s-
‘socino - in tempo & qualche soc ieta di
mutyo soccorso; persuaderli di non
‘prendere ¢lie in casi rari le mmm 0
credifo’ locchié spesso non & che un'u-
- gara mascherata e che tanto danneggia
“le classi povere; badare alle miserie
provenienti da ‘accidenti, da ferite, da
‘errori ed allora un breve soccorso od
anchie un solo consiglic possouno pre-
venire J'indigenza. Essi devono essere
~al fatto di torte le fumniglie loro afli-
date, ind care loro come regolave le loro

mndeste entrate ; guardare che i v aschi
non gettino i loro guadagni nelle bet.
tole v luaght equivalenti ¢ hadare alia
condotta onesta dei fancinlli e delle fin-
ciulle ed ala conservazione dei. legumi

dl famiglia. -

" La condotta morale di queste famiglie
& una delle prmmpnil oceupazioni dei
curatori o curatrict ; se questa uon c'e,
abbiamo |'intemperanza, I’ ubbrmchezm
che abbrutisce; la dissolutezza che in-
‘quina anche le future aenerazioni; (1
‘bretofobii informino); haatunate e Dig
nol ‘vaglia, coltellate in casa; povere
giovani che vendono il lore onore per
un bel ‘vestito e magari anche per sfa-
marsi, quando il padre da poco =alla

'famlgha* fa peste del concubinato in co-

lore che nulla hanno da lasciare ai figli

e che loro importa poco quale posizione
legale: abbino ( mentre lo stato coniu-

ale diffuso nelle popolazioni, se basato

sutl’ affetto e non salla libidine, favo-
risce la vita in comune, la salute 1 e-
conomia e cosi anche mdlrettamente
promuove 1’ agiatezza od almeno dimi-

nuisce le cause della miseria)
altre bruiture ; perche abyssus abyssum

thvocai,

Ogni curatore o curatrice deve al-
meno ogni 14 giorni visitare ogni fa-
miglia loro aflidata e mandare un rap-
porto alla Congregazione indicando la
condizione di ogui famiglia ed i prov-
vedimenti creduti necessarii, che ven-
gono pot vagliati dalia Cougreganune
stessa e che decide in ultima istanza.

Ma, mi domanderai tu, se maigrado
tutte queste cure la famigha sm*veghata
continuasse nella mala vita 2 Qualora
continuasse la poitroneria, [’ nbbria-
chezza, la dissolutezza ete. ele. ? Cousa
si fa allora? Una cosa semplicissima :
la Congregazione manda un "rapporio
motivato alla Polizia che subito prov-
vede secondo legge e regolamento; e

tutto & [inito.
d ora veniamo al bilancio. Sai tu

li effetti di questo sistema? Da un
contn fatto la mendicitd aggravava nel
1850, in media, ogni abitante di Klber-
feld di {. L. 350 annue; meuntre una
dozzina di ani 'fa bastarono alta Cun-

gregazione 1.60; e quello che pin conta,
la mendicila am mhammen!e SCOMm -

parsa. -

Che ti pare di questi risultati 7

In ogni mio articolo ho il viziaccio
di conchiudere ; couchiuders quindi col
dirti che cot lum articoli sulla Guz-
zelta hai fatte un’opera buona; od €
desiderabile che la tua azione serena,
tranquitla e veramente filantropica possa
condurre a yualche cosa di politico ;
ma temo che i verranno degli ostacoll
proprio da la dove dovresti trovare
deglt ‘ajuti,

a plebe non ragiora disse il sommo
Caftaneo che sicurawente non era un
codino; ed oggi sobillata dai nostri
nrrulfa-pnpnh pei loro biechi lini pre-
ferisce spesso 1l saccheggio al lavoro;
gualora non sciuperi in messa, locche 8
us vero ricatto. Ne in questn sta, tl
maggiore pericoio, perché alla line dei

conti a cetrti eccess) sl ripara culie ma-
neite e colle fucilate; 1l male & che

ogni proletario che sappia scnver:s ur
nome, fa parte della Sovranita dell’ art,

100, e pud imporsi a Moatecilorio coi

suoi rappresentanti.
Non disperiamo per¢ ancora. Dacche

mondo & mondo vi furono sempre degh
abbienti e dei meno abbienti; e cio e

neil’ ordine delia natura, penhe se Lulti
fossero milionarii, tutti sarebbero u-
gualmente poveri; e se ogyi & stabilisse
un fivello, da qui ad uu’ anno esso 8-

rebbe git ajterato.
Ddl resto ﬂgm Epnﬂa ha le sue (ue-

stioni ; rassegnamoci quindi & subire e

trattare le nosire,
Uu allettuosa stretta Jdi mano.

W
Cannes, 21. — Un incendio distrusse
centocinquunta ettari Jdi foresta. i fuoco

continua,
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Il praersso Idillfann a‘un Ilallans

drammatico proeesso . a..carico Jell’ o.
seralaitaliano. Glovanni “Salvador (pru-
uhllmenle frittlanoe, al: nnme)

- Mentre E‘gll erde addettn:in que’ pressi
a:‘de’ “lavori ferroviarl; Marin Soost, la

bella hgliuniu seidicenne d’ un ricco con-

tadino, s"irnamard del Yruno giovane,
E poiché il padre certamente non a-
vrebbe aeconsentito a quel matrimonio,

‘entrambi- decisero di fuggive, 1.’ irato

genitore riescl a farli arrestare soitanto

‘quando stavano per passare il confine

od entrare in Isvizzera., ssa fu ricon-
dotta al padre; egli fu messo in gat-
tabuia e processato.

Dinangi &l Tribunaie il padre rinnovd
conbro Salvador [’ accusa i seduzione
e ratto " una minorenne e soggiunse
che «certo al rvapitore pilt che delia
ragazza importava della sna « logittina

adi trenta ¢ pil mila marchi!» Ma la |

beils Maria chiamata a testimoniare,
giurd ‘che un santissimo amore lu con-
giungeva a Glovanni; che la prima pro-

“messa di questo eia chv P avreblbe fatta

sua moglie e che essu ¢i ecredeva: vo-
leva fui o pessuno! K il Tribunale im-
pietosito, assolse il Sdlvador e, tra gh
applausi “della folfa, tra cui parecchi
alnl aperai ltaltun i due Inianzatt
s ﬂhbl‘ﬂ[‘ﬂlﬂl‘ﬂl’lﬂ |

L’ arrivo del Re a ana,

- Roma, 3]. - [ Re & arnvatn aHe 9‘3’{]
Alia etazmm erano it t ministri,
t:nmu, Costa.’ Eranvi anche Zanardelh

salute, Strinse fa ‘mané a. tutti, . .
Poi ‘il ‘Re ha“ ﬂﬂllfr‘l‘ltﬂ con Rudml,

- Visconti* ' Venosta "¢ Pelloux;’ civca“. It..-l

comunicazioni di. Nﬁrazzm:, qmm:h in:

carrozza insi¢me "al “generale Ponzio
Vaglia si recd al Quirmaie. ‘

ll Re tm nera a '\{unza venerdi

Cw:lla SIJV:}ﬂt

T wsfﬂ 21. Ierl mat[‘.:na Esseudn statu
chiuso Iaunu scolastico. nella scuola:
popolare della.. Lega Nazionale a 8.
Uroce, if maestro Lazzeri volle con--

durre i bambini in chiesa, per farli as-:

sistere ad una 1nessa. Rlluulﬂﬂdﬂ abla .

scuola, anzichd preadere .fa via prm-—_

cipale, scelse un viottolo, e s’ avvid, .coi

piceini in fila, & Jdue a rlue, che chiac-

cheravano ga:amente, ]}I‘Eguata!ldﬂ Al
gndunentu delle vacanze. Ad un. traito,
{a comitiva degli. scolari.fu_ mcnntrata

da un gruppo di otto giovinastri, A

quali, riconoscendo nei bambini gli sco-
laretti itaham della . Lega, simisero A

gridare varii {Ibbﬂﬁﬂﬂ, fra.i. quah pﬂ--—

megaiava guello di abbasso la. Lega

1l maestro voleva tirare- innanzi: ﬂm
suoi scolari, facendo le wste di_noniacs

- corgersi di queHa provocazione, ma:quei

mascalzoni, ad un; tratto, afferrati dei
grossi clﬂtluh e della terra dura, ne
qmulmmnn in grande quantifa cuntru
i bambini ... Lo

Il sig. Lazzeri, prima gridd che smet
tessern e, poiche queli- c¢ointinunavano
nella balla impresa, cowdusse i bam-
bini a ripararsi-dietro un  mauricciuolo
e corse al vicino posto di gendarmeria.
Un gendarme e il sergente di gendar-
meria Liogar s’ atfrettarono.a metterst
alla caccia ‘degls . aggressori,..e riusci-
ronc a fermarne idue, i quah si. van-
tarono di essere stati loro a lanciare i

sassi contro i bambini italini, ed uno pom.:sotto la Loggia: Mumclpale

dei due, certo Giuseppe Terciak, . di-
chiatd anche di aver gridato abbassa
la Lega. Malgrado -clie i due fossero
confessi, il sergents Logar non ritenne
fosse il caso di arrestar)i. Dell’ acca-

‘duto fu data notizia al. concepista. di

b

~alla Direzione dl Polizia a Lrieste..

di Lubiana voterg
per le f‘.umghe d: questn prudl Iuvura—

tori L. : ,,

[‘olizia Krainer, che ne 1invin. Iappnrtu

Speriamo che il Consiglio ﬂﬂmuna!e
un . nuovo . sussidio.

E

——-rﬂ-ﬁ-—-"

[ ladri in casa 6l m sl Gawlnmn

La famiglia del ‘ministro  Gianturco'
trovandost ad Anzin, |’ altra notte ignoti-

Jadri, penetrati nella abitazione che ha

in Boma, !" hanno sacchegaiata. Non- si:
conosce ancora | importauza del furto;
si sa pero che la signoricaveva perdutd
una chiave i casa, e net timore dei
{adei durante |’ assenza, consegno i gio-
ielti, i valari ¢ le tIECDI‘H!IE}lll dedla fa-
miglia ad una amica. I portieve trovo
. questa matlina le porte scassinate; venne
_arrestato insieme ad un suo ﬂlutanle.

---I—*-I"-- |
- Sitwrziore minsciest in Spaga.

Tt umnito in llil hanchetio.

Bureellona, ; 21 T Sonao sngna!atﬂ
rivolte in varigrcitia della previncia e

vi si spedironn rinlorzi.
Saragozza, 21— A an’ bancimttu

iersera in_onore i+ 's{met il ‘conte Rao~

mannnﬂsﬁﬁ-nsulu viviiiente il ministro
delie miﬁme Il rappreséatante dell au-
toritd ‘presente inlervenne, e in seguito
a un timuito dovette estrarre il revolver.

[ canvitati Imrmruun fa sala ¢ fnrlna.-'

rono e groppi in - strada gridando”
Vivie la liberta! -

A Cassel (Germnnm) i & svolto uu.

'
|I

| -
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1§ Lnutﬂllﬂ di l.llllne.

Risp osta dell' on, Gunturno mmlstmz

detl'lstruz, pub, al{’onorevole Mamnelh
Rispondero all’ on. Marineili: che il

Castello di:Udine fin dal 1866:fucon-

segnato 4l Ministero_della . Guerra; il
quale vi stabili una caserma: parve. che
guesto” si:‘potesse consentive. percheil

R {11 Eﬂl!‘llli‘ﬂtl ha !:u e mamme
- {ells.

monumento fu considerato d' unpnrtanza ~

:e;.;mna!e e’ion naziounale, .
Ma; in seguito, le cundmmm del: Gai-

stello sono ‘andate peggiorando, cosicelid
il Min. délle Guerra I ha .dovuto sgom-
brare, pert:hé vi era imminénte per icolo.

Per rimettere il:“monumento - nelle
cnnd:zmm prlmitwe occorirono . 42,000
lire ; pilr 12,000 pe. viparazioni ai .di-
pinti e alle ‘cornici, Evidentemente il
\{misteru deila Pubblica. Istruzione non

ein gradu i sopperire.a-questa spesa;
‘inoltre; prtma di-pr eudere ‘una; risolu-"
zigne, & :necessario. sapere:-se il Mini-"

‘stero della Guerla, quandﬂ 1’ edifizio. sia g
uparatﬂ mtﬁnda nuuvamente d1 ser wr-:

- timento d’arte, & applaud:tn b c:nsi Al
-bel-eanto ‘a° due voci: Luc musma del

..’

sene EDHIE ERBEPIHH

Percid, . cnme tuture dEI munumann_

uazmnah (un tutore, pur:troppo, iche
non  ha 'i:Inezzi per. pruwedere) mi-

._;='55;:‘I‘empemtn d_ _;:'bmnche nubi s .paﬂn-w.
i orelle vagantic
Udmﬂ-Rwﬂ Gﬂstﬂ'ﬂﬂ Altessa’ #HI marﬂ m. f.‘l’ﬂf;,-j:;’_;"-me|1mgnﬂrp d ll& hrumata pmvﬂ,, |l gn]ﬂ

i s 'manda raggi- paitidi ‘sull* ampio cortile

ei eiclo: nunziatrici forga:

|||||

nell’ interno dell’ Istituto, cost ballo per.
i due ordini di'porticati_ che lo rinquas;
tirano. Gruppl di Signore e’ signorine e

fanciullette. si:affrettano, Tuiigy Falasiv .

vasta sala dove segutird " la  simpatica.

festicciuola ; di sopra, ¢ mter'ue salu= o
‘stato; {11 Tode:di, Ilu gl'il(fﬂ“ per: prﬂf tta s |

fra-

Eccoci nell’ aula ~— g:d aﬂ'ﬂi!ﬂtﬂ. Pre-
domina I elerno femmiinino ;. e quindi:
naturale un pispigliar cnntmun, i con-:
tinun agitarsi di ventagli multicolori e

per. prnﬁtt
Echich ‘meritaronc. 1

Le:aluntie; Leagz
prnﬂtw ‘neilavori femmini

“Nella: VIa: classe: riﬂultarnnﬂ""m
'vnli dizattestato di-lode 'di o grad
“per, “profitto; nello studio, . le . niun_ﬂq ¥

‘Renza- Gunghl, Olgu Ilupupet, Biee_s:fdﬁl 1

Tﬂrsn.

'\-.-c“'l

-----

multiformi, che aggiunge ' gaiezza-alla ] Leéskovicéd Elodia; Orgnam Martina ri- |

pulicromia gaia defle feletie. spleganu
tutta la gnmma dei coleri chiari;
Notammo : I on. Sindaco co. di Trﬂntu

tante il R. Prefetto, il provveditore agii-

stadi cav. Gervasi, uno stuoin di prn-
-fessori. -

La esimia direttrice, slﬂrmra Glusep- :
pina Grasselli,..fa:- gh onori- di-casa,
coadjuvata dalle egregic 1nsegnant:. :

Incominciai: /il saggio:: sEiitrahe -
lunga . schiera ie -alatne. ﬂantandn mm
coro del Sacchi: ma.se In-bocea & a-
peria e lascia parfirne: le cate modulas:
zioni, I’ occhio “loro: volgesi ‘ticercatore |
intorno finchd" Posaé: fﬂl‘lnam £l pa-i;

- renti ed amici e je iubhra 51 atwggiahu'
‘ad _un faggevole:sorriso.’

=T

Segue ‘un: aggrﬂmutﬁ esermzl-ﬁ dl gm-'

- mastica;: esegull;u ﬂaila esteme dl cursn;
inferjore.: REREET: R :

Pu: inrmamu aila musma L’ﬂ,s E‘er-f

- a]!mva Bwe dal To*-sn ‘a8t dal!a ma&-f :;_'.i;:- JN

gultarono meritevoli ‘drattestato di lnde“iz;
Per profitto. nei Javori: femmunh,

Nelia classe VIILa. _meritarono I’ ﬂtte-{.;'
._II ¢»r. Thunn - de Hohenstein: :apprrsen.. ‘stato di loda-di-Lo- ‘grado per profitto

negli studii”e'attestato’ di-lode: ‘per pro- .
A ttn nei::Javori femminilii e ‘alunne ¢
1-Andreina- Linissio e Ada’ Mlsam e
meritarono. attﬂstastﬂ ‘di-clode:dis H 0

........

‘grade  per prnf’ttu negh Bfllﬂ!l, e als

dieve ;- Maria Rioli e Maria: Comassi, Is |
|.avale riporth. pure I attestato di'lode

-per profitto -nei;. Tavori:, fEMmlmh,

“Lralunna” Anita- Gunanu u!tenne !';irlf-:’E |
Aestato tdi Inde per pmhtto nﬂ;':3fl:ivor:';'i}f‘___: .

femmlmll. R
“Neila. chsse IK&. mentb l’I

[ e T e R
T A I P
e R e g g LT e

L ﬂlunnn Eugenia E‘nglam hr?mam&' :
nistra, e senmpn]nnn pntramln nella‘,}; ;:g-l’attestatn di: Iﬂdﬂ per pru{'tto:f-'nei la-
{:vory I‘emmlml:. = In

{ negliistudii; le “allisve s Teresina Gun-i-f s
tmn, Téa D' Agostini,  Maria' Rizzi e B
Anna’ Oavalwr:, Ja: qunln ‘meritd: pura =3
‘attestato dizlode per: profitto nei Javori: B
femminili: —"e le alunine; Kemeralda 1§

di 1ode di Lo gratln per: prnﬁtta ﬂEgI 1::_.:{;_

“stiidii Talonna » Paola’ Maaroner <o -~ @ 8
~metitd; | attestato: di: lode; i II;_n;.;;‘ reado: |

per: prnﬁttﬂ {11&""['-' stodi
Fha Mamﬂttl, - Y
“tegtato " di° flde “pfﬁ f‘bfitto
Aferminilic s Sl _
ella classe }L.a;* nsuitb..;_,

‘gtra:signorina’ Aﬂdfﬂﬂh con verd ' gens: ﬂel! att’estamf;dl lode: di: Lo gradw pEr

sono - rivoltoal Min. della: ‘Guerra: per
_conoscere quah sieno. le .sue. intenziont.

In"‘attesa di queste informazioni as- applaudito.: .

sicuro 1" on: ‘Marinelli “¢he;: nei: limiti
~degli scarst; ‘mezzi  di cui: d:spnngn, fa:b
_guanto sara; pusmb:.le....., SR

Attn i nllesm. |
Ang&ln Sartorl dettn Quajm‘. ferro-

-----

viere, dlpendente dalls’ Snmeta Adria« |

tica, si trovava jeri sul Piazzale della
Stazmne quandu ‘vide . un_ soldato’. di
que’ che’ vengono in licenza uscire. dalla
Stazione, con: qualche involto e vali-

gietta. Poi lo’ vidé soffermarsi, frugare'j__
nelle- tasche, mprer::iere il cammind e -

-scomparire. Appressu, anr.:h’ egh Il Sar- -
‘tori, s'avvid da‘quella“parte’ e's’acorse

di-untaccaino giacente a terra. Lo race

I coglie; lo’ ap-*e cunteneva una ventma"

1 di lire. " -
— ‘Questo nnl pub avere smarntn'

che il 'soldato .— pensa,
E rincorre il licénziato, lo. raggmngp

L L1}

e... dnpﬂ accertatost -che ll taccuino era

sue, . glielo restituisce, rifiutandosi - di °
ricevere qualsifossé compenso che. I’altro |

insistentemente e rmgraz:andu gll of- "

HECE I

LI
'
"
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II:m enllnun d’ nrn

fu rmvenuta & 'venne depnmtﬁta presso ,

il Mummpm di’ Udmei L
i l’rngramma

dei .pezm di musica’ che 1a Banda - Glt-
tadina eseguird questa-sera “alle: ore 8

f. Marcia « Giuseppins.» ; “'Clueei *
&, Pezzo: carait. ﬂ-htil;'ata Inglusar Alhart.i

3. Oaveriure -tFlautn maglr.*n > anari,
4. Recit. - o dnnzn dalIE nrﬂ Y Giue
- chnda'y ' Punchialli
b Attn IY. :Garman: ‘Bizet
6. Pu!ha < Livaly Iy

Esigenze delln mntla.
La signora ftalia Casasola Panl:m con

‘negozio di mode'e sartoria per signora
in"Mercatovecchio; avverte la sua spet-
 tabile -clientela ‘di c:tté e pruvmcm, che
_per- soddisfare le- ultime esigenze della’
moda - genza *bisogno® di ricorrere’ ad’
altre citta, si ¢ provveduta di mace
¢in?, per la pmghet.tatura a plissé

“cordeon ( armonica ) e cannettatura *di

sottane, mantelline vniant: ece. dl quai-j_

‘giasi smﬂa -
Le commissioni si esegumcunn in gior- |
nata ed a volte di corriere vengono ef

fettuati gli invii in provincia.
31 eamblo.

| prﬂ?n del cambio pei cermmatl.}
di pagamento d;-;}dazr duganall ¢ fissato’

per il giorno 22 Luglio’ a: L, 10474
lllngmmlamentn. :

I.2 Cﬂﬂlfﬂlsamﬂﬂ Centrale dei festeg-
giamenti, nonché la: Fabbriceria. della

I ingresso del novello parroeo. Don Er-

18 luglio 1897..

(‘.m delle mnnete

Fiorini- 21950 Mamhl 123 75
Sterlmﬂ %'15
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“tode per profittonei lavori femminili.

Nella IV,a Classe ottennero’ attlestam;-
di-lode di’ 1o grado per profitto negli . 5
Vittorina d" Aste; Ida -
‘Del Bianco, e Gina. Marchesi, Ja quale
meritd purﬂ T attestato di lode per pra= o

:: _ﬁttﬂ nEI lavnn femmlmh — 8 mer:ta- f__;_;pru riate: parnle fureno .

studi le: alunne

‘3*1 2

“profitty’neépli stdii o di’ aftrﬂ; attestaﬁn
«dif lode periprofitto’ nét Tavori fommi-

Rossi, che:le esterne esegmscmm assmf nili; ) alunna Mda: Misaniics ‘e mérito

bene lntunate e
Nuovo PSEF{.‘:!ZIG dl gmnastma, ﬂaile

esterne di’ ‘corso” supermre iy auuhe* "

- L.ox
:'-I'_._. ;:;. e LT
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Ma ecco. il punl,o culmmante ~ per:|

Ie allieve e per.lé. famlghe lurn_ Ia’d:-_—é
. stribuzione . degli . attestati di- lode: Il
prof. Marchesini Iegge €, nm r:prn-_
;dllﬂlaﬂlﬂ O s YL Y PR s I

NelFanno smlastica *:1896-97 vennern

inscritte nelle’ élassi dif
Z _cﬂmplesbwamente allieve 112:

Di queste’:"5 non’ st presenta.rﬂnu“al;ﬁ?

qﬁesto Istltu to

I" esame, 20 ‘ue furano dispensate inte-
ramente E ‘delle T8 ‘che lo- St}stennerﬂ

“inaleune’ mater:e, 773 vennero’ prnmusse
-¢ & dovranno 1‘1presentar51 per quaiﬂh

Le 15 alheﬁﬁ della classe III a snstén

nero: fellcemente I‘ esame dl pruscmgh

mentﬂ ; S -."'" Tt

un’ aiheva della classa Wa 51 !"'E" 1 app
__sentb con esito felice all’ esame di am-

T

iissione alla :La” gininasiale ;
22 &HIEVE della ﬂIESSE Va ﬂttenﬂprﬂ

lﬂ- IIEEHZH. e)]EmE“tJre SERYR

6 allieve'dalla classe Villa ¢ 3 della |
Xia ebberola “licenza’ cumplementare

tarono merltevnh d: ‘attostato’ ‘df Tade

Fra le- alunne déila T.a classe’ risul=:

i attestwtn di: }ustdL 1 nigradn parc_.prn-
Alma Bnerm

fitto. negh stidii, [’alﬁeva.-

I
1*:..:-3”__1~ 5 e

anprentlest la muén,a tma Danm
‘ngheregse del. Brahins; 4’ quattrb ‘ani;;

maestrevulmente sunnat& «dalla: alhﬂva

“Alice’ Baezio ¢ dalla “maestra signora
Comencini ;- una " musica: semplice ‘che -
i qualche suo - mntwn ar:eggla: quas:
ie nostre:villofte: AR

—\.

__-'.,“1 -'x. e

~Poi, viene. un’ secnm!n esarmqm g;n-
nastmu ese%[utu dalle allieve ‘esterna:
diieorsoiinferiore s Evu!uzmm mchml,
;passi: 4. due: grazlnm cdis quelia grazan-:---
“sissime . plccme “Elll&l’ﬂ?ﬂst‘lt& "“nm,.hm,-
mantialla ‘memoria Stﬂ!‘fﬂl dl vaghe
fﬂl'fﬂﬂﬁr Applandite. . e
ciSegue ung Davca nnrvagase del Gne‘g,
a ‘otto n;am.dEsecutrmv' Zilli> Margher:
| rita;"Mérzona Doralice; ‘Cavalieri: Anna
e Sal‘dﬂtﬁﬂh Lena. Bella musica; buona:

X huﬂna
1y esfﬁuzmne rlmemtata glustamente *cnn
all8l, oo g T e ”': b o

' S

entlie cnrn SR §§d1ii=? vnm gle!m Raﬂ

Al

-i -'.— It waklino di pﬂﬂidwm L cmlthtu

-dalle: allieve® mtﬂrne, pmc:iue hmltﬂ e
venne applaudltn.f fnivals A B

U Chinde esermzm d; gm_nastma m;
hastﬂm EggE?' esegmto dalle allieve.in-
“terné; /le” qualt: mostrano’ ﬁna‘premsmna

magpunta ile’sotto- 1" abile: gmda de!la

diflo grado’‘per- ‘profitto nello” stidio maestra mgqqrat LRusgl.PettnEHu s

Anatolia Gervaso Slhrm Gervasu Marm

Thunn Huhenstem e'Adriana’ Valentmls,

ls quale: ‘meritd’ pire_ atiestato “di’lode

.....

pir profitto” Tiéi : laviori' femminili; Au--f

réeiia- Pari- merﬂb aftestato di Iu{’te
prﬂﬁttu nei lavori- femfrmmll.:__.,

__._ .o

| Termmntu Gosi il prugramma I' on
Smdacn co.. di Trerito' pi'onunma Hrew
‘opportunissime. ‘parole:: ngrazm i

[IEI'“ -primo “luogo: le signore,:la: autoritaii

| ¢ittadini“ per aver onorato. d| !uru,tpre

Nella: classe 11 & mieritarono’ attestatn senza ‘Ta festa’ del Coltégio; ™

......

di lode di T 0 grado per: pruﬁtto“negh
studi, le-alutine : Lucilla’ Crainz, Fede |

Muzzati e Maria Del Pra. Quest’ ultima’ | m]ghn[‘l non si_ possono,

n.—'ll.'l"b-'l'-'b"

merito- anche 1" attestati di*- ]ﬁtlé per

prulttm nei: 1 vori: ferminili
‘Le‘alofitie™ Natalia: Maurnrmr e Ghrﬂm
Mmluelh meritarono - ittestato di lode”

‘di secondo grado-per profitto. negli: studi

e. attestato. di fo.le:-per: profitio: :neiiias

vori femmmlhhbea Gntthaldl ment«b el

attestato dl ]mle per Em{‘ tto ,nmt_ lavdu

femmlmh
Nella llia c!asse r:sultamnu mer:te-

voli di attestato i Inde dl To gradu per Ter:‘a jtalidhe’

profitto = neégli” stuiliy le. alunne: Ines |
Fanna, “Aritonietta’: Muzzatr ¢ “Rosina~
Mndnln, I’ qualé “oltima - ‘terito ‘pure.
attestato di- lode per: prnﬂttn nei lavori:
femminili, E: merltamﬂu atiestato  dj
lodé  di IL.o. gradn per " profitto negli:
stidis‘Aurelis Cantoni, * Rosa’ Bubbah
Quiest™ ultima meritd pure attestato di

..LF

o .-

palrncclun della. B. V. del: Carmine,: }:_pruﬁttu negli studi e attestato -di Iudﬂj

ringrazia sentitamente il dlstmtlaslmu*
maestro Don Bpnaventura Zanulli ‘e |
I’ intiero Corpo di canto-ed nrr:hestrale_}} |
per la diligentissima: e fine esecuzione
della Messa solenne e Vespri cantati-e |
sionati nella fausta circostanza..del- |-

-per profitto nai lavori femminili;: le sl
: :mrp luisa Celentani, e Bice Plateo; |-
alunna ; Teolila Sirola mentﬁ rat- |
ftestatu di “lode per prnﬁttu nm Iavun }
femminihi. |
“Nella classe V.a rhultamno menhw rh 1§
di “attestato di lode di Lo grmin per..
: :pmt:tm neghi studi : Elena Muzzan o

menegilio Q“P”"" awanuta dumemca_;_ Silonia’ Lenassi e di attesiato di lode:

fdillo
1e al!:ﬂe

grado per - profitto’ negli studi,
_ Eugenia Locatell ﬂnrﬂlme
Marzmm, Adele:Marzotilini Mmlda!ena

;7Actennd’ ai r:sultatl cﬁnsegmtt el
1’ anuo. scolastico; . verameite : tali: iche
E El‘ﬂ.l'ﬂ. I i :

“Ricorda essere il Collegmp'[lccéllls sért& '
cl:m la:hberazione della:‘nostra’’ Patha
}ed avere sempre: avato, - tka e ‘sife pil

_calde e serie aspu'azmm,i mtendlment&
‘di’'serbare viva la'corrente di affetti-tra-
il-nostro-edit- Friuli‘oiientals ¢ Tridsle
Istria:. o Fiome::e: lapii %Entana‘
Da!mazm,»- cﬂulmranduna -mantenera-ins
tatta e fulgida:la fiamma-dell  avitd Ci-
vilta "‘latln*}t*‘atmhé Ah quelle nuhiilsslme
‘E71a “eoséienza * di “non
.aver mancato-a questc elevato mtentn,
é pel Collegio: ‘Ueeellis altissimo ouore.

L di la ci viene -sempre il conforto
d: nunve alunne ‘conforto. che, dobbiamo
-dirlo; non:.ci viene'in: larga misura dalia: "
vamma e:né dalle linitime, -Ond’egli
inyoca dui: presentl che::proteggano una
‘istituzione” cosl ‘appieno:: rlspondﬂnta al -
iproprio fine i A l}ena de!!a Patria @ della.
Famiglla.-.-._.;.

. Porgain: u!timu un salutua tutu, tin

auguuﬂ di buone vacanze: a!lu carﬁ a-*
lunne ed:atle Joro ingegnanti...; ! ff

“Unanime’ applausn palesa: come: la ap..
bene: accolte...

lt cronista corre a buttar- git Ia narﬁ

" ff-'rnamne Aintanto -che . quella gma fulla
;-;‘abbandnna ll Go!legm. S

P Oﬂ.ab!'{} A“ﬂﬁ -Vl
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Il Cn!!a io dei’ Prnfﬂasur: vaﬂutl i~
r:sultatt dellu Sorutiilio fmale e ] edito

degli-esami;- ha - -assegnato - agli-alunni |
iu-lodati-per: contegno; diligenza o pru- "

Titto le distinzion: seguenti: .
Neﬂu T classe : a” Comessaiti UEE&I‘E

il premio di primoe grade, a Comessafti .
Annibale il seconido premio di seeondo
gradn 'a’'Covezzi Agide Arnaldo il primo

preﬂuu di secondo grado, 'a Mauroner
~ Fabio e Osio Umberto un secondo’ pre-—
mio di secondo grado a merito pari, a
De Sabbata Jacopo tina menzione uyno-
revolo. generale,

Nella_Il-¢tlasse: a Bellavitis Mario,
Cavalieri- Alfreds, - Ceria Luigi e Dal
Vago Maria un primo premio di serondo
grado:. a:-merito pari, a Canali Maria
il secondo’ premio di secondo grado, a
Schiavi- Gino una menzione nrmrwu!a
genera!e

Gio-

Nella” 11T ﬂlﬂﬁse a Strailino

- vanni un premio di primo grado, & Gen-.

_tilli Lina il primo premio di secondo
_grado, a Bellavitis Antonio il secondo

“premio”di sécondo grado, a Plai Rita

il terzo premio di secondo grado.
Nella IV classe: a Rizzi Marco un

premio di secondo grado ¢ a Benacchio

Alfredo una meuzione onorevole gene-

rale.
Nella V Glasse : a Thunn Hohenstein

Matteo un premio di primo -grado, a
Gortani Michele il primo. premio di
secondo grade, a4 Quaglia Luigi il se-
condo premio. di secondo grado.

La questione dei fornai.

Le domande che i lavoranti forpai

cittadini accampano, diffusamente espo- -

nemmo. Si lmperniano- tutte, si pud

dire, sul modo onie“il lavoro viené ri- .

munerato, essendn nel desiderio déi Ia-
voranti chﬂ § introduca anche fra noi

il sistema del compenso in ragione dei

quintali di-farina lavorati,

Pareva che 1l movimento- in questn_

senso fosse’ stato ahhandunam invece

non era che sospeso, aspettandn essi

lavoranti 1l ritorno’ dell’ onorevole (i-

rardini, che aveva promesso d’ interes-

sarsi in loro favave.
E jeri, I’ onorevole Girardini invitd

nel suo studio alcuni fra i principali
proprietari di forno per udire le foro
obbiezioni ed i loro pareri in proposit..
Aderivano all’ invito. i signori Giov.
Batt. Furlani, Molin-Pradel, Nicolo Va-
riolo e Mulinaris.
flgnuno, si pud dire, espose la sua;

e I’ﬂnﬂrevule Demrtatu cercava di core’

ciliare i vari opinamenti, Fu ‘tenuta
buona, in ultimo, la proposta di radu-
nare tutti i pruprwtan di forno e chia-

mare alla riunione anche una rappre-
sentaiza dei lavoranti: cosi rendereb-

besi possibile una discussione in con-
tradditorio, ¢ speriamolo, un concor-
dato.

-Orediamo ¢he oggi- stesso verranno
stabiliti 1! giorno e I’ ora della riunione,
nel localt della Societd operaia —- chia-

- mando, anzi, a presiederla qualcuno della

direzione di questa,

Fekxlani a 'Tricste.

Un povers diavolo. — 1) giornaliero Giuseppo
Bortoni, 4’ anni 29, da Reana, arrivava giornl
gono. &8 Triesta da mea in ceres di lavoro,
Non riuscendo perd a trovarue, si rivolse al
regio consolato italiano per un sussidio e venne
mand«to alla Benefleonz ital'ana. lerl' altro,
in attesa di presentarsi a questa societh, egli
andd a gironzare e da ullimo giunse a 8. Gia-
como. Era gid noite oscura, ed il povero_ dia-
?uln, “staiiéo ‘quabto” mai, cercd- di poter un
po’ riposare. Penetrd a tale: scp o, :nel-pralo
Bousquet in via' dell” Istria e sdraiatosi sul-
I' erba, non tardd ad addormentarsi. Una pat-
tuglis di guardie di p. 8. passawdo per 41 la,
lo sveglid e lo comdusss in arresto. Il povero
diavolo -ers in posgesso . dj 22 roldl,

Le baruffe, ~ leri no te in Piazza San Gia-
eomo, certo Vitlorio B, Jd’anni 2!, barbiers
da Trieste, pertinante a Uiline, salquanto al-
ticcio, si azzuflfava col suo compagno d' arte
Francesco 8. o commetieva inoltre gravi ec-
cassi, Comparse le guardie, lo condussero in
arpeslo.

CORRIERE GIUDIZIARIO.
TRIBUNALE DI UDINE.

Una vecchia « veperanda », — Ipri com-
parve davanii al Tribunale, in 1stato

di arresto,una vecchiasettantacinguenne

— Veronica Cuccarellv di Seguacco —
secca, tutta grinze, verhosa, con le
scarne braccia e le piccole mam sempre

in moto.
Efla fu mrestata per cnntrabbandn

e per trasgressione alla sorveglianza
speciale : pena che, malgrado eta di
lei, si vede non essere male applicata
se la vecchia si diletta ancoraz nelle
imprese di coutrabbando! II passato
poi, di questa vecchis, & qualcosa di
anormale : scontd quattordici anni di
reclusione per omicidio, ne vaisero a
correggerne il carattere, pmuhé dopo fu
condannata altre dud:u volt- per trafla,
contrabbandi ed altri amuwminicoluccl

consimili,
H Tribunale le appioppd fa multe di

lire 71, la detenzione per un
due giorni, la sorveglianza per un anno

e le spese del processo.
ritro dibattimento per contrabbando, —

Si svols>, dopo questo, dinanzi al Tri~

hunale, il processo contro: Mungherh

Antonie detto Gibugnach d’aoni. 21,
Duriavig Antonio di Antonio d'anni %,

e 97 Bﬂrd{}n Glovanni ‘dotio Crncﬂ_

Co AN slere as N Nlmva Y:Hk II f:U*

mese e

Velhsclg Lulgl detto Dais di Micheie

| fu Giuﬂeppe o suo‘fratello Filippo pare

“vanni Vogrig” divanni 21 = tutti di
-Prepotto, ‘meno - l’ u[tlmn r:h'e‘: di San'
Lﬂﬂnar{iui el

Erana 1mputatl {h cuntrnbhﬁnﬂn Tk
umnne e P ullimo, anche di furto,
poiché lo si accusava di aver rubato
un carico di zucchero abbapdonato dagli
altri : forse per meglio cementare...

) I uniione !

Il ‘Tribunale condaand il Mungherii
Antonio alla multa di L. 7495, a giorni
6 di detenzione ed alla vigilanza spe-
ciale dolla Pubblica Sicuvezza per un
anno ed alle spese del processo; tutti
oli altri, assolti per non provata reita.

Il processo del boemo. — Zdvikal Carlo
di anni 16 1}2, di Praga, garzone sarte,
era detenuto per furto a danno di un

......

a danno di due signore ‘che viaggiavano

in.vagone proveniente dallv Francia e

si recavano in Russia, furto quest’ ul-
timo avvenuto alla Stazione ~dl Dogna
( Carnia ).

II Fribunale sentite i1 P, M. il di=
fensore .e I imputato ché primo ed ul-
timio mediante interprete ebbe la parola
— lo dichiard colpevole e lo condannd
alla reclusione per mesi 6 e giorni 24
ed alle spese del processo. Inoltre alla
confisca ‘degli oggetti sequestrati, ed
alla restituzione del danare di furtiva
provenienza a chi di ragione. |

el — < ————

Voc:n dei privati

Al henefattori
tli:llu { olonia - -Alpina.

Un ragazzo della: Seuonla - fam:gha
che lo scorso autunne fudestinato, per’
bisogno - di-salute, "alla cura Alpina,
venne canche’ quest’ anno’ dalla Com-
~missione di. quattto! Professori e di|
-altre persone, scelto fra quelli che sa-
rebbero stali da mandarsi’; ma siccome
detio ragazzo e zalquanto scaltro, cosi .
la signora Maestra disse:! « QIIESID non
lo. voglio» accusando un- difetin, che
fatto:esaminare da un Professore, forse
per non fare: arrossire :fuesta zelante
signorina, si astenne dal nspoudere in
proposite. - . -

Detto ragazzo fu educ&tn da diverse
maesire, e nessun: di queqte si ac-
corse della: suddetta accusa; anzi di-
cono che-a lore pare. ImpﬂESIbllE

Tale signorina,; e stipendiata per cu-
stodire gupesti 1'&%13:1 ‘8 correggerli se
hanno diffetti,; e non> per sparlare di
loro ed ilt‘ﬂllaalﬂ defle falsitd, per fa

lﬂm scaltwwa uon -fe aggrading.; iy i
La madre i

- A, Ferraro. |
4 94—

Gazzemno commercmlc

Merealo delle ﬁ-ntta.

Pera 20, 22, 40, 45, 60,

'bnrnmh 14, 15, 20,

Fichi 40

Noei 30, 35, 40
{.ranl.

(Rivisia scttimmanule) IC
Udine, 21 Tuglio.

! mercati della precedente settimana
‘non sono sfati aflollati come dovrebbero
‘essere in questa stagione, tuttavia si &
notata una certa animazione stﬂute ie .
numerose domande. R

Lo stato della campagna. — La cam-
;pagna pre-entasi in genmale assai pro-
;nettente, quantunque per il granoturco
‘e per iprati ci sarebbe ancora bisogno’
dl pioggia, -

1 nostri vigneti sono pure pmmet-
tentl ¢ finora si hanno a lamentare pnclu
Jagni per le matattie, e

Frumen{o. — Nel frumento vi & sempre
abbondanza di domande e EGIISPglIEﬂtB—
mente sostegno nei. ptem. g4 "

. Nella ‘precedente’ settimana® s¥ quutn
dd L. 18 a 20 all’ etf, secundn lﬂ. qua-

Itta e sl:agm:mtura 1

e gl -

e Tay

LI
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T

mento «bbe un andameulo irregolare
e a sbalzi scandendo dw centesimi
71 T/8 a 75 38 per salire pm a 710. Gli
qtnn.k vistbili agli Stati uniti -erano di
16.609.000 vale a dire sempre in di=
scesa, La messe & incominciatd. Pare
che il raccolto sia m'gliare di cid che
si supponeva e come quantita e come
qualitd, Dato che la supperlicie semi-
nata a grano d’invernc e di primavera
sia pressoché ugirale all”anno scoise,
la produzione del frumento ‘agli Statl
Uniti sarebbe superiore a quella del

1806.
E dato che la superfice seminata &

granoturco sia quasi eguaie a quella
dell’ anno scorse, ¢ considerato che la
condiziona & inferiore di circa 10 punti
a quella del 1806, la resa sarebbe in-
foriore d' una decina 2 gueila eccezio-

| nalmente abhﬂndante dell’ anno scorso
che fu la pilr parte conosciuta.

In Ialia — 1l frumento & sempre
in rialzo e la tendenza & a tutto favore
dei venditori anche per I’ aria che spu*u

all’ estero,
Nel grauuturcn ¢’ ¢ un ralientamento

" nella sua corsa al rialzeo.
Le bells partite pero si snstengunn

-ancora, . incoraggiate dui- prezzi “della”
gualitd estera,

detto Croce di anni 20, Luigi fu Gio~

‘yvembre,

-starebbe

e nella'segala 1 :wena hﬂ tenﬂanza al
snategnﬂ
“In gamralﬂ attw;tﬁ dn aﬂ‘ar;
" Granotureés — Anche’ in: qunstn ce-

reaie si mantenne a prezai E{‘Jﬂtf*lll}tl.
St quota dn L, 11 212 all’ Ett. -

Segala -~ .‘:ampm l'lﬂﬂl'ﬂﬂtﬂ. pur 1a
searsith del raceolto,

Si quota da L1 a 12 all’ Ett,

“Anche le farine, ‘la "erusche suh:mnn
nUOvo 4um9ntn

[ risi pure naentu‘mm del
generale, '

Tutlo il umanenrn Hmumm.

soslegno

Umberto iﬁlé ni__anoi're tedesche,
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